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dentemente d’ogni torto, che fard lo-

ro fatto al ritorno loto. Fri tanto
adoprano ogni artificio imaginevole

per pagliare i difetti dell’ ammini- |
ftrazione loro, volendo fembrare si
difincereflati , come quel Gracco,che

diceva al popolo Romano che fen-

do andato Ricco & Sardegna , ne % of-'m'"""
ritornava povero. ¢ Vi cenerale di P"ﬁ;ur
Candia voleva perfuadere la ftella g, 7,
cola i Venezia col fars’ impreftare nas quas
4ooo.ducati da un mercante della plenas ar
Citra per fare la fpefe della fua en- £/ ex-

. inis, eas
trata di Procuratore ,’ enche auefle "

4 g v T iy e . ex Pro=
riportato molti barili di zecchiniy winsia -
che gli fervirono bene nel bilogno. inanes
Impercid che ui fono puoche per- r»li.
fone , come il Procuraror Nani, che ‘?“ll f?‘
riporta da Dalmazia quafi rutto il ™ il
danaro datogli dal Senato per fare

i prefenti alli Commiffari della Por-

ta, co’ quali non lafcid perd, di ag-
giuftare fortunatamente la difteren-

za de’ limiti. In vece che molti non
aurebbero ifparagnato quefto danaro,

che per appropriatfenc il rimanente,

come fanno i loro Baili 3 C o~




